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migliorare la tua immagine aziendale... risparmian-
doti un sacco di problemi e difficoltà.

Anche in questo nuovo numero del nostro Magazine ti 
diamo delle idee e delle informazioni interessanti su 
tutto quello che sta avvenendo nel mondo delle eti-
chette e del packaging green. E le novità sono sempre 
tantissime, sia a livello di regolamentazione che di svi-
luppo di nuove tecnologie e materiali.

La tua azienda ha già intrapreso il suo percorso verso 
l’uso di etichette più sostenibili? Come vedrai nel-
le prossime pagine, le strade che puoi scegliere sono 
sempre di più. E la destinazione rimane la stessa: un 
futuro migliore per te e per il tuo lavoro.

Buona lettura!

PS: Ascoltiamo con molto interesse la tua opinione. Per 
darci un parere sui temi di questo magazine, scrivici 
una mail a info@vicoetichette.it! Nel frattempo, 
non perderti tutte le news che puoi trovare sul nostro 
sito www.vicoetichette.it.

Il rispetto del pianeta e delle generazioni future, l’im-
pegno concreto per un mondo più pulito, la fiducia 
nell’innovazione al servizio del benessere: le motiva-
zioni che spingono le persone a fare scelte sostenibili 
nella loro quotidianità sono moltissime. 

Ma quando si parla di aziende, la sostenibilità ha 
un’accezione ancora più profonda. Quello che è soste-
nibile per il tuo business è anche quello che lo man-
tiene in salute e che lo fa crescere. Quindi, nel caso 
delle etichette, è più che legittimo chiedersi se fare 
delle scelte green ti fa risparmiare.

Fortunatamente, la risposta è sì. E non è tutto: un’e-
tichetta eco-friendly ti permette di risparmiare in 
molti modi diversi. Innanzitutto, ti consente di esse-
re già allineato alle normative sempre più stringenti 
che interesseranno il mondo del packaging nei pros-
simi anni. Poi, ti permette di raggiungere un pubbli-
co sempre maggiore, valorizzando i tuoi investimenti 
sulla tua produzione.

E ti consente di evitare gli sprechi, di rendere più fa-
cile la vita a chi sceglie i tuoi prodotti, di tutelare o di 

EDITORIALE

In quanti modi un’etichetta 
green ti fa risparmiare?

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
http://www.vicoetichette.it
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Niente più etichette  
“neutre per il clima”

“Verde”, “naturale”, “rispettoso dell’ambiente e de-
gli animali”, “biodegradabile”, “a impatto climatico 
zero”, “eco”: anche le tue etichette riportano questo 
tipo di dicitura? Allora devi fare attenzione: l’Unione 
Europea vuole vietare l’uso improprio di afferma-
zioni come queste in etichetta.

Ovviamente se le tue etichette sono effettivamente so-
stenibili, il problema non si pone. Ma per tutti coloro 
che utilizzeranno dei termini e delle formule per lasciar 
intendere che i loro prodotti sono più green di quanto 
siano in realtà, è in arrivo una stretta decisa.

La Direttiva Greenwashing

La Direttiva 2024/825 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 28 febbraio 2024 “modifica le direttive 

Niente più “carbon neutral” ingannevoli

A partire dal 2026, nell’UE non sarà più possibile in-
serire in etichetta affermazioni nebulose riferite alla 
compensazione delle emissioni di CO2 di quello spe-
cifico prodotto. 
Esistono infatti molti casi di aziende che si dichiarano 
“carbon neutral” quando in realtà non lo sono loro in 
prima persona, ma fanno parte di una filiera in cui ci 
sono realtà che hanno tagliato le proprie emissioni di 
anidride carbonica.

La Direttiva Greenwashing vuole andare a fondo in 
tutte queste situazioni, per fare in modo che solo le 
aziende che effettivamente hanno dato un’impron-
ta green alle proprie attività abbiano la possibilità 
di dichiararlo apertamente in etichetta.

Si va velocemente verso un futuro in cui il packaging 
e le etichette green non saranno più solo una scelta di 
sostenibilità, ma un impegno che tutte le aziende de-
vono prendere con trasparenza e sostenibilità.

Non aspettare oltre: se anche tu vuoi rendere più 
sostenibili le etichette dei tuoi prodotti, contatta-
ci senza impegno per sapere come! Puoi scriverci una 
mail a info@vicoetichette.it o chiamaci al numero 
verde 800 168 655.

2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la respon-
sabilizzazione dei consumatori per la transizione verde 
mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sle-
ali e dell’informazione”.

Questo significa che si è aperto un nuovo capitolo 
nella lotta alle dichiarazioni ingannevoli di stam-
po ecologico, che sono una delle manifestazioni più 
diffuse dell’ambientalismo di facciata, detto anche 
Greenwashing. È una pratica attraverso la quale le 
aziende dichiarano un impegno ambientale molto 
maggiore rispetto alla realtà delle cose, per coprire 
con queste dichiarazioni il loro effettivo impatto inqui-
nante. Un esempio? Scrivere sull’etichetta di un flacone 
di detersivo “Rispettoso dell’ambiente” senza però che 
ci siano dei dati concreti che dimostrino cosa significa, 
praticamente, quest’affermazione.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Scrivici una mail a info@vicoetichette.it o chiama-
ci al numero verde 800 168 655 e risponderemo a 
tutte le tue domande!
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Hai mai pensato alla stampa  
on demand per le tue etichette?

È una soluzione ideale per le aziende che cercano 
flessibilità, personalizzazione e velocità nella pro-
duzione delle proprie etichette: la stampa on demand 
consente di stampare in house etichette professio-
nali, evitando soluzioni fai-da-te approssimative. 

Con le giuste tecnologie e materiali, infatti, puoi avere 
risultati di alta qualità!

Cosa ti serve per stampare on demand

Innanzitutto: per stampare etichette professionali on 

La stampa on demand delle etichette fa al 
caso tuo?

Questa soluzione è particolarmente utile per aziende 
con processi di produzione rapidi e necessità di con-
segne veloci. È ideale per chi stampa in tempo rea-
le solo la quantità necessaria di etichette e necessita 
di aggiornare rapidamente le informazioni, come 
nel settore alimentare. Inoltre, la stampa on demand 
è adatta anche alle esigenze di chi deve stampare eti-
chette con forme, dimensioni e sfondi diversi.

Tuttavia, l’investimento iniziale che richiede una 
stampante per etichette professionale può essere si-
gnificativo, quindi potrebbe non essere la scelta mi-

gliore se la tua azienda ha bisogno volumi di stampa 
molto bassi. 
Per chi è attento alla sostenibilità, la stampa on de-
mand può essere green se gestita correttamente, per-
ché consente di evitare sprechi di materiali. 

Vorresti sapere se stampare le tue etichette in hou-
se è possibile? Allora contattaci: noi di Vico Etichette 
siamo tra i pionieri della stampa on demand in Ita-
lia, e con il nostro servizio Vico On Demand possiamo 
realizzare per te le soluzioni flessibili e rapide che ti 
permetteranno di lavorare con maggiore autonomia 
e di evitare di accumulare etichette in magazzino. E ov-
viamente possiamo studiare per te una soluzione che 
riduca l’impatto ambientale delle tue etichette.

demand è necessario dotarsi di attrezzature specifiche. 
Non è sufficiente una stampante comune, ma occorre 
una stampante a getto d’inchiostro a base acqua o una 
stampante laser/LED a contatto o a trasferimento ter-
mico ad alte prestazioni. Inoltre, è fondamentale utiliz-
zare etichette pre-fustellate, ritagliate e dimensio-
nate secondo le necessità specifiche. 

Devono essere realizzate ad hoc da un etichettificio, 
che selezionerà il materiale migliore in base alle carat-
teristiche della stampante e alle prestazioni richieste 
dalle etichette.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Nuovi materiali: ecco la prima 
etichetta di carta che si ricicla  
con i contenitori in plastica

È finita un’era: quella delle etichette di carta incom-
patibili con il riciclo dei contenitori in plastica rigida, 
come quelli che si utilizzano per i prodotti per l’igiene 
e per i detersivi.

Da oggi, infatti, esiste un nuovo materiale che con-
sente di realizzare etichette in carta compatibili con 
il riciclo di diversi tipi di plastica. In questo modo 
non è più necessario separare le etichette di carta dal 
flacone su cui sono applicate, e non è nemmeno più 
essenziale realizzare delle etichette in materiale plasti-
co se si vuole evitare l’operazione di separazione. Una 
piccola grande rivoluzione per il mondo delle etichette, 
che consente ai consumatori di gestire lo smaltimen-
to delle confezioni esauste in modo estremamente 
comodo.

Facile da smaltire

È a tutti gli effetti una carta, ma si può gettare nella 
raccolta differenziata della plastica. Questo nuovo 
materiale è infatti certificato FSC®, quindi è realizzato 
con materie prime in carta provenienti da foreste ge-
stite responsabilmente o da altre fonti controllate cer-
tificate FSC®.

Inoltre, è stato studiato per poter essere riciclato assie-
me agli imballaggi rigidi in HDPE e PP, cioè polietile-
ne ad alta densità e polipropilene. È addirittura com-
patibile anche con il riciclo dei contenitori di colore 
bianco, che richiedono la massima purezza della plasti-
ca da trasformare. Un vero e proprio esempio virtuoso 
dei nuovi traguardi che raggiunge la ricerca sui mate-
riali per le etichette e per il packaging, sempre attiva 
per trovare soluzioni sostenibili e performanti.

Non pregiudica la qualità del riciclato!

Andando più nel dettaglio, le caratteristiche di questa 
nuova carta che la rendono integrabile nei flussi di 
riciclo degli imballaggi rigidi plastici sono il fatto che 
si rimuove in modo pulito in acqua a 40° e si separa 
quindi facilmente nelle vasche di riciclo per l’HDPE e il 
PP. Quando viene lavata, l’etichetta realizzata con que-
sta carta di nuova generazione non perde fibre di car-
ta e preserva la limpidezza dell’acqua di lavaggio del 
riciclo. Il materiale riciclato che viene prodotto così è di 
alta qualità.

Un materiale come questo sembra arrivato diretta-
mente dal futuro. Ed è solo una tra le novità che 
possono fare la differenza per la sostenibilità delle 
tue etichette.

Noi di Vico Etichette siamo sempre aggiornati sulle in-
novazioni più interessanti per il mondo del packaging: 
scrivici una mail a info@vicoetichette.it o chiamaci 
al numero verde 800 168 655 e scopri come pos-
siamo rivoluzionare le tue etichette.

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Italian sounding: quando l’italiano  
è ingannevole...

Quante volte ti è capitato di trovarti all’estero e di leg-
gere su un’insegna di un negozio o di un ristorante del-
le parole in italiano? Sicuramente molto spesso. Ma 
non sempre l’insegna identificava un’attività che ven-
deva effettivamente prodotti italiani.

È il fenomeno dell’Italian Sounding, che trae in in-
ganno moltissimi consumatori in tutto il mondo e 
può danneggiare le aziende del nostro Paese.

Suona italiano, ma non lo è

Quando si utilizzano su etichette e packaging delle 
parole in italiano, o riferimenti a luoghi geografici, 
immagini, colori che richiamano l’Italia, per far pen-
sare agli acquirenti che un preciso prodotto è stato 
realizzato nel nostro Paese anche se in realtà non è 
così, si sta facendo leva sul potere dell’Italian Sounding.

Ci sono infatti molte aziende che utilizzano materie 
prime non italiane per produrre, ad esempio, ricette 
alimentari italiane, ma non inseriscono in etichetta 
delle informazioni chiare e univoche sulla prove-
nienza. Anzi, per rendere tutto ancora più nebuloso 
si scelgono delle formule vaghe come “del tipo di”, “del 
genere di”, “fatto come”, “secondo la tradizione” e via di-
cendo, senza affermare che si stanno utilizzando degli 
ingredienti non italiani o che quel preciso alimento non 
è stato prodotto in Italia. Succede in Canada, negli Stati 
Uniti, in Australia e America Latina, ma anche in Europa.

Un problema per il made in Italy

Non è affatto un dettaglio: una parola scritta (o non 
scritta) sull’etichetta di un prodotto può spingere il 
consumatore a scegliere di acquistarlo perché lo ri-
tiene italiano, erodendo quote di mercato alle aziende 
che realizzano prodotti davvero 100% italiani.

Il potere dell’etichetta, infatti, è notevole. Il consu-
matore è portato a pensare che quello che c’è scritto 
sul packaging di un prodotto sia tendenzialmente cor-
retto, e se non si impegna ad approfondire le infor-
mazioni che gli sembrano vaghe può convincersi a 
comprare un “falso made in Italy”. Che, se non è stato 
realizzato a dovere, può addirittura dare al consumato-
re un’idea negativa dei prodotti italiani.

L’Italian Sounding può ovviamente rivelarsi un boomerag 
per chi lo utilizza, se si scopre che ne fa un uso improprio. I 
consumatori infatti non tarderanno a smettere di acquista-
re i prodotti di quell’azienda. 

Per questo è essenziale che le tue etichette contenga-
no tutte le informazioni necessarie per legge, che siano 
sempre corrette e che consentano ai tuoi clienti di fare 
scelte informate, se vuoi che scelgano i tuoi prodotti.

Lasciati consigliare da un etichettificio 
esperto come Vico Etichette, e non commet-
terai errori deleteri per l’immagine della tua 
azienda.
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azienda di ottenere un vantaggio competitivo e di at-
trarre una base di clienti più ampia.

Basta avere un’etichetta di carta per scri-
verci sopra che è sostenibile

Questo non solo non è vero, ma potrebbe anche ge-
nerare dei problemi: un’etichetta di carta per essere 
sostenibile deve rispettare dei parametri precisi rela-
tivamente alla sua produzione, al suo trattamento e al 
suo smaltimento. Se, ad esempio, attacchi un’etichetta 
in carta compostabile a un contenitore in plastica con 
un adesivo non compostabile, quell’etichetta non sarà 
affatto green. E se tu la “vendi” come tale, stai pur-
troppo dicendo il falso. Quando i consumatori se ne 

Tre falsi miti sulle etichette sostenibili 
che bloccano la tua crescita

Cosa blocca le aziende dallo scegliere delle soluzioni di 
etichettatura green per le proprie attività?

Spesso purtroppo ci sono dei falsi miti diffusi che im-
pediscono alle imprese non solo di vedere tutti i van-
taggi di dotarsi di un’etichetta green, ma soprattutto 
di beneficiarne.

Ecco tre false credenze che possono bloccare l’evo-
luzione green delle imprese. 

Le etichette sostenibili costano di più

Il costo iniziale delle etichette ecologiche potrebbe 
effettivamente essere leggermente più alto rispetto 

ad alternative non eco-friendly, ma con un’etichetta 
green le aziende possono risparmiare di più sul lun-
go periodo. Questo perché si investe su un progetto 
di etichettatura durevole, che non sarà necessario 
cambiare in un futuro molto vicino a causa delle re-
strizioni normative sul packaging non eco-friendly.

Per i consumatori un’etichetta sostenibile 
non fa la differenza

In realtà non è così: le persone sono sempre più in-
formate sulla sostenibilità e i dati relativi agli acqui-
sti dimostrano che i prodotti considerati green sono 
sempre più popolari tra i consumatori. Un’etichetta e 
un packaging eco-friendly possono consentire alla tua 

3

1
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accorgeranno, potrebbero esserci conseguenze mol-
to pesanti per la tua azienda.

Anche tu ti sei imbattuto in queste false credenze sull’e-
tichettatura green? 

Se vuoi fare in modo che le tue etichette siano un ac-
celeratore di sviluppo per la tua azienda, scrivici una 
mail a info@vicoetichette.it o chiamaci al nume-
ro verde 800 168 655 e troveremo per te l’etichetta 
green che ti farà crescere ancora!

mailto:info%40vicoetichette.it?subject=info
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Essere un laboratorio artigiano dell’etichetta 
significa per la nostra azienda creare delle 
soluzioni taylor made per chi si rivolge a noi. 
Nella rubrica Vico Etichette Case History 

raccontiamo dei progetti particolari che 
abbiamo realizzato per risolvere alcune 
criticità che rendevano più complesso il 
lavoro dei nostri partner. 

Il cliente

È un’azienda che ha un’attività diversificata e che 
necessita di etichette per diverse applicazioni.

Il problema

Avevamo già realizzato un’etichetta su misura per 
questo cliente, consentendogli di lavorare senza 
difficoltà per l’applicazione per la quale era stata 
studiata l’etichetta custom.

L’azienda però:

•	 ha utilizzato la stessa etichetta per 
un’applicazione diversa da quella per la quale era 
stata studiata

•	 non è stata soddisfatta dei risultati

•	 ci ha chiesto di progettare un’etichetta 
“universale” che garantisse il massimo delle 
performance in qualunque tipo di applicazione.

La soluzione Vico

Rispondiamo subito a questa domanda: esiste 
un’etichetta che sia davvero universale? Purtroppo 
no, non esiste.

Quando si utilizza un’etichetta in modo improprio, è 
impossibile pensare che funzioni come se fosse stata 
progettata e realizzata esattamente per quello scopo. 
In alcuni casi la riduzione delle performance può 
essere accettabile e comportare, ad esempio, un 
rallentamento della produttività. 

Ma in altri casi utilizzare un’etichetta non custom può 
originare problemi come:

•	 etichette che diventano illeggibili

•	 etichette che si staccano

•	 etichette che non si attaccano

•	 etichette che si sollevano

Come abbiamo risolto, quindi, il problema del nostro 
cliente? Ponendolo davanti a una scelta: accettare il 
compromesso di continuare a lavorare senza certezza 
dei risultati, oppure dotarsi di una nuova etichetta 
custom specifica per le sue esigenze e lavorare 
serenamente.

Tu, al suo posto, cosa avresti scelto? La sicurezza 
di lavorare sempre nelle migliori condizioni o una 
riduzione delle prestazioni a fronte della possibilità 
di utilizzare delle etichette già pronte e disponibili in 
azienda?

Il nostro consiglio è sempre lo stesso: non c’è alcun 
vantaggio a mettere a rischio la tua produttività. 
Dotarsi di tutti gli strumenti necessari per essere 
sempre al top delle tue performance è il modo migliore 
per essere sereni.

Chiamaci al numero verde 800 168 655 e scopri 
come possiamo farti lavorare sempre meglio!

Vico Etichette Case History:
Un errore molto rischioso



Hai un problema con un’etichetta  
e non sai come risolverlo? 

 
 Chiamaci al numero verde 800 168 655 e 

studieremo una soluzione su misura per te!

1918
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